
Dopo una lunga trattativa 
si è costituito ieri mattina 
il parlamentare andreottiano 
coinvolto nell'inchiesta 

Reduce da un viaggio «di salute» 
in Brasile è atterrato 
a Roma e trasferito a Catania 
Lo accusano due «Cavalieri» 

Tangentopoli catenese 
La resa del «viceré» de Drago 
Nino Drago, il potente leader andreottiano catenese, è 
stato arrestato dai carabinieri non appena sceso dal
l'aereo che lo riportava in Italia dal Brasile. Un caffè al
l'aeroporto con i carabinieri e il figlio. A Catania lo ac
coglie un plotone di cameramen e fotoreporter, ma 
Drago riesce a evitare le riprese lasciando Fontanaros-
sa su un'auto blindata dei carabinieri. Lo hanno inca
strato le parole dei «Cavalieri del Lavoro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

M CATANIA. Una trattativa 
durata una notte ed infine la 
resa. Nino Drago, il potente 
leader andreott iano catane-
se. accusato di concussione, 
da ieri a mezzogiorno è 
chiuso in una cella del su
percarcere ca tanese di Bi
cocca . Una stanzetta di po
chi metri quadrati, a metà 
strada tra il braccio dove so
no sistemati i «pentiti» e 
quello dove si trovano gli 
«uomini d'onore». È finito 
nei guai, per le rivelazioni di 
quattro grandi imprenditori, 
assieme all'ex s inaaco de 
mocristiano Francesco Atta-

guile e all'ex presidente del
la provincia socialista Giulio 
Sascia Tignino. Alle 7,15, 
con una buona mezzora di 
anticipo, l'Md 11 dell'Alitalia 
proveniente da San Paolo 
del Brasile poggia le ruote 
sulla pista di Fiumicino. Ni
no Drago scende tra i primi. 
Indossa una grisaglia scura, 
ha l'aria sfatta. Ai piedi della 
scaletta lo at tende il figlio Fi
lippo. Accanto al giovane 
deputato, inappuntabile nel 
suo completo blu, un capita
no del Reparto operativo dei 
carabinieri di Catania assie
me ad un altro ufficiale e ad 

un militare dell'Arma. Nes
suno è in divisa. Drago scen
d e piano i gradini della sca
letta, stringe la mano ai ca
rabinieri. «Buon gior
no...buon giorno». La tappa 
successiva è la sala vip del
l 'aeroporto per un caffo. A 
mandarglielo di traverso ci 
pensa il figlio che tira fuori 
dalla mazzetta dei giornali la 
copia de L'Unità: «Guarda, 
guarda cosa hanno scritto 
questi...». Drago legge in po
chi secondi il titolo e l'attac
co del pezzo, poi fa una 
smorfia di rabbia. È l'unica 
concessione che farà ai suoi 
sentimenti. Resta chiuso in 
un mutismo quasi assoluto. 
Seduto su una poltroncina 
nella casermetta dei carabi
nieri di Fiumicino, at tende 
pazientemente che arrivi il 
momento di salire sul Super 
80 che lo porterà a Catania. 
L'aereo decolla in perfetto 
orario. Un volo di 55 minuti. 
Drago sta seduto in coda 
con accanto al giovane ca
pitano dai capelli rossi c h e 
non controlla discretamente 

ogni suo gesto. Dopo un 
quarantina dì minuti l 'aereo 
e già in prossimità di Cata
nia. Drago guarda la città 
che per trent'anni è stata 
«Cosa sua». Una città gover
nata da un «regime» dove la 
politica diventava luogo di 
scambio, camera di com
pensazione per i mille inte
ressi dei potentati politici, 
delle strutture mafiose e per 
quelli dei grandi imprendito
ri che proprio adesso, in 
questa primavera di Sicilia, 
dec idono di rompere ogni 
indugio e, pur di salvarsi, 
gettano a mare, c o m e zavor
ra inutile, gli uomini con i 
quali hanno costruito il loro 
potere e le loro fortune. Dra
go vede scorrere sotto di so 
la città, ripensa, forse, agli 
anni della grande opulenza, 
q u a n d o persino gli inviati 
dei grandi giornali del nord 
lo ossequiavano e parlavano 
e della «sua» Catania c o m e 
della «Milano del Sud». Un 
mito costruito sul nulla, sulla 
speculazione selvaggia, sul
la «deportazione» di migliaia 

di catanesi in quartieri che 
non possono neppure esse
re definiti inferni. Ripensa 
forse alle feste nelle terrazze 
sul mare di Ognina, dove si 
incontravano tutti: politici, 
faccendieri, imprenditori, 
giornalisti e perche no an
che «galantuomini». Tutti ria
verti, tutti rispettati. Sono 
passati pochi decenni eppu
re sembrano secoli. Sulla pi
sta di Fontanarossa nessuno 
degna di uno sguardo i mini
stri Mancino e lervolino che 
arrivano per portare un di
sperato soccorso alla sparu
ta pattuglia democristiana 
che si prepara ad affrontare, 
il G di giugno, la più cocente 
sconfitta della sua storia. Per 
le disgrazie di Drago i due 
esponenti De avranno solo 
frasi di circostanza, mentre 
davanti ad una piccolissima 
platea di fedelissimi il candi
dato sindaco Antonio Sca-
vone grida che «per fare il 
s indaco di questa città biso
gna essere disposti anche a 
rischiare la vita...». Una selva 

Aettere^ 

Il parlamentate tic Nino Drago 

di telecamere lo attende al 
varco. Drago ha un attimo di 
sbandamento . Aveva posto 
solo una condizione: non fi
nire sotto i flash c o m e don 
Nitto Santapaola. Lo fanno 
scendere dalla scaletta po
steriore e si salva dentro una 
Croma bianca blindata. Re
sta nella caserma di piazza 
Verga fino alle 12,15. Gli 
prendono le impronte e lo 

fotografano di fronte e di 
profilo. «È l'ora di andare...». 
La voce del capi tano dai ca
pelli rossi dice che adesso è 
proprio finita. Nino Drago. 
I'«lngegnere», il padrone di 
Catania, raccoglie il borsone 
con gli suoi effetti personali. 
Si avvia, mentre la sua ma
schera incartapecorita c ede 
di schianto e non riesce a 
trattenere una lacrima. 

Giro d'Italia a Berlusconi 
Pioggia di critiche 
Pds e Verdi contro Pagani 
«Scelta sconcertante» 
M ROMA. Il Giro a Berlusco
ni anche ieri ha continuato a 
sollevare polemiche, dopo 
quelle suscitate ' all'interno 
dello stesso esecutivo. Con
tro la decisione del ministro 
Pagani di concedere alla Fi-
ninvest le frequenze televisi
ve per il Giro d'Italia sono in
tervenuti il responsabile del
l'informazione del Pds Vin
cenzo Vita e il deputato ver
d e Mauro Paissan. «Un prov
vedimento a dir poco 
sconcertante - ha detto l'e
sponente pidiessino - . Non si 
doveva consentire che si arri
vasse agli ultimi minuti prima 
della partenza del Giro senza 
certezze e regole per le tra
smissioni». Sulla stessa lun
ghezza d 'onda Muro Paissan 
che ha parlato di «decisione 
incredibile». Il deputato del 
Sole che ride si chiede: «Chi 
ha voluto la conferma di Pa
gani al ministero delle Poste, 
in un ministero caratterizzato 
da ben altre competenze»? 

Secondo Paissan l'interroga
tivo è doveroso anche alla lu
ce «delle rivelazioni sui traffi
ci affaristici attorno alla legge 
Mammi, che legalizzò il mo
nopolio berlusconiano sul
l'emittenza privata». 

Il responsabile del settore 
informazione di Botteghe 
Oscure ha affermato che la 
Fininvest «ha ancora una vol
ta costretto un ministro com
piacente a piegarsi alle pro
prie esigenze di parte». Se
condo Vincenzo Vita il mini
stro ha oltretutto agito «con
fusamente e ambiguamente» 
mentre la Rai «che ha un 
gruppo dirigente ormai ob
soleto e inadeguato ha fatto 
la parte del contraente subal
terno e debole». Anche l'e
sponente pidiessino richia
ma poi le vicende giudiziarie 
che stanno venendo alla luce 
proprio in questi giorni e che 
riguardano il settore delle 
concessioni radiotelevisive e 
della legge Mammi. 

Firenze. Lui 57 anni, lei 47, moglie e marito, si sono uccisi nello stesso momento in auto 
Sul sedile posteriore, un biglietto: avvertite nostra figlia. Ancora ignoto il movente 

Fucili sincronizzati per 2 suicidi 
Marito e moglie, lui era un carrozziere di 57 anni, lei 
un'infermiera di 47, nella notte tra sabato e domeni
ca si sono uccisi insieme sincronizzando i grilletti di 
due fucili che hanno esploso i colpi contempora
neamente. Lasciano una figlia di.21 anni. Li hanno 
trovati ieri mattina nella loro auto in una stradina 
nella campagna toscana, vicino alla superstrada Fi
renze-Siena. L'auto devastata dai colpi dei fucili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

M FIRENZE. Erano marito e 
moglie, hanno vissuto insie
me e insieme si sono suicida
ti, sincronizzando l'attimo 
dell'addio nella loro auto ap
partata in una stradina della 
campagna toscana, vicino a 
San Casciano vai di Pesa. 

Per qualche momento, i 
carabinieri avevano temuto 
che fosse un delitto e qualcu
no ha inevitabilmente pensa
to al «mostro», che in passato 
aveva colpito nei dintorni del 
paese nel Chianti, diciotto 
chilometri a sud di Firenze. 

Poi l'automobile con i due 
cadaveri ritrovata ieri mattina 
si è rivelata teatro di una tra
gedia tutta privata. 

Lui, M.M., carrozziere di 57 
anni, lei T.C. infermiera d'M7, 
(iorentini, si sono sparati sin
cronizzando due fucili da 
caccia con un sistema rudi
mentale: hanno inserito un 
ramoscello nei grilletti in mo
do che le armi facessero par
tire il colpo contemporanea
mente. 

Quando li hanno trovati i 

corpi erano quasi abbraccia
ti. Il doppio suicidio è stato 
scoperto in una stradina di 
campagna al Bargino, una 
frazione nella vallata del fiu
me Pesa vicina all'uscita del
la superstrada Firenze-Siena, 
nel Comune di San Cascia-
nò. 

A dare l'allarme è stato un 
passante, che ha avvertito 
polizia e carabinieri perché 
aveva visto i due corpi riversi 
nell'auto ferma nella campa
gna e con il lunotto in pezzi. 
L scattato subito l'allarme. 
L'ipotesi del delitto è stata 
scartata non appena le forze 
dell'ordine sono arrivate sul 
posto. 

L'auto era chiusa dall'in
terno e non esistevano dub
bi: l 'uomo e la donna aveva
no scelto la morte. Non si 
trattava neppure di un omici
dio seguito da suicidio, come 
accade di solito. Secondo la 
ricostruzione degli inquiren
ti, il marito avevd sistemato 

davanti al suo addome un fu
cile Beretta calibro 12 e da
vanti allo stomaco della mo
glie un Bernardelli, sempre 
calibro 12. Con un lungo ra
moscello ha fatto esplodere i 
colpi nello stesso momento. 
E non c'ù stato più niente da 
fare. 

I proiettili hanno ucciso 
l'uomo e la donna all'istante, 
hanno trapassato i corpi, 
sfondato gli schienali dei se
dili anteriori e mandato in 
frantumi il vetro posteriore. 
Le armi erano regolarmente 
denunciate. 

A confermare le proprie 
intenzioni l 'uomo e la donna 
avevano lasciato un segno 
inequivocabile:sul sedile po
steriore c'era l'edizione di sa
bato di un quotidiano fioren
tino, ripiegata a una pagina 
dove era stata sottolineata la 
parola a grossi caratteri «sui
cidio», che faceva parte di un 
tìtolo di argomento politico. 

Un mezzo di comunicazione 
improvvisato, quasi d'emer
genza: come se. chissà per
chè, la coppia avesse avuto 
urgenza di uccidersi, e si sia 
negata pure il tempo di tro
vare una soluzione migliore 
per spiegare cosa stavano 
per fare, e perche. 

Nell'auto l'uomo e la don
na hanno lasciato un bigliet
to. In poche parole chiedeva
no solo che fosse avvisala la 
loro figlia, che ha 21 anni. 
Nicnt'altro. davvero nessuna 
indicazione sui motivi che li 
hanno indotti a compiere il 
gesto estremo. Anche se gli 
inquirenti presumono che il 
carrozziere e l'infermiera ab
biano lasciato documenti o 
altre lettere dove, forse, spie
gano il perchè del loro suici
dio. 

Del caso di occupa il ma
gistrato ieri di turno, il sostitu
to procuratore Marziani, che 
ha ordinato l'autopsia dei ca
daveri. 

Al congresso di «Astra» si è discusso del futuro 

La previsione degli astrologi 
ripresa, forse» 

DALLA NOSTRA INVIATA' 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I SALSOMAGGIORE TERME 
(Parma). Non è poi cosi diffici
le. Peccalo che il braccio e la 
punta delle dita diventino cal
dissimi, pero il risultato e bello. 
Piacerebbero a Bruno Munari 
tutti quei cucchiai di metallo 
con il manico intorcinato, pie
gato con i poteri della mente. E 
bastato seguire senza precon
cetti le istruzioni del professor 
Walter Franck, tenendo in ma
no il cucchiaio gentilmente 
fornito dall'organizzazione del 
congresso di «Astra», concen
trarsi sull'immagine del sole e 
del suo calore, e, «drei, zwei, 
eins...» sentire ammorbidirsi la 
curva del manico e fargli fare 
un giro, senza neanche troppa 
pressione. <• • 

L'esperimento sui «poteri 
della mente» ó avvenuto ieri 
mattina, in conclusione della 
tre giorni dedicata all'astrolo
gia e all'esoterismo, organizza
ti, come ormai da 16 anni a 
questa parte, dal mensile della 
Rizzoli, questa volta a Salso
maggiore Terme (Parma). Un 
intreccio curioso tra incontri di 
seri studiosi, di opinionisti di 
varia natura, e di -passeggio» 
occultistico • mondano, nei 
corridoi estemi alla sala dei 
congressi. Signore attempate 
che si dirigono a passo di mar
cia al banco della libreria «Are-
tusa» di Torino (la più fornita 
d'Italia nel genere) chiedendo 
l'ultimo • libro del «maestro» 
consigliato al corso di astrolo
gia. Astrologi più o meno 

«creativi» che chiedono al li
braio perchè non mette in pri
ma fila la sua costosissima di
spensa sugli andamenti dei 
pianeti, giovani fanciulle ben 
truccate in compagnia di 
«maestri» molto più attempati 
di loro, ma con l'inossidabile 
[ascino della preveggenza, alla 
ricerca del profumo «lillà» se 
nate sotto il segno del Cancro 
o di «erica» se aggressive Scor
pione. In sala. però, il dibattito 
ò serio, approfondito, forse un 
pò troppo da addetti ai lavori. 
L'ospite d'onore, per quanto 
riguarda l'astrologia, è stato 
Andrò Barbault, "maitre à pcn-
ser», che ha spiegato le conse
guenze della congiunzione tra 
Orano e Nettuno. Erano 171 
anni che non succedeva, e, 
ogni volta che è successo, è 
stato un bel casino. O, detto 
con le sue parole, la congiun
zione Urano - Nettuno, porta 
sconvolgimenti che, d'altron
de. Barbault stesso aveva pre
visto un ventina d'anni fa. Il 
maestro parlava dell'esito del
la lotta tra capitalismo e comu
nismo: «alla [ine della corsa 
ncll'88-89, allo scadere della 
quale il mondo tende a rinno
varsi per dar vita a una società 
nuova» e aggiunge: «confesso 
di aver creduto che il comuni
smo avrebbe soppiantato il ca
pitalismo. Peccato...». Insom
ma, ce l'ha falta lo zio Sam, ma 
anche lui è acciaccato. La con
giunzione dei due potenli pia
neti ha scombinalo le carte. 

Come uscirne? Cercando forze 
nuove. E, non a caso, il tema 
dell'ultimo dibattito del con
gresso, ha puntalo l'indice sul
la nuova speranza. Se è vero 
che questi due pianeti in con
giunzione rappresentano l'u
nione tra razionalità e senti
mento, chi, se non le donne, 
possono essere interpeti della 
«svolta», in senso positivo?. 

«La svolta è donna, perchè 
la donna non è svolta». La sibil
lina sentenza appartiene a 
Gianna Schclotto, psicologa, 
che gioca su «svolta» sia dal 
verbo «svoltare» che «svolgere». 
«L'attuale vicenda politica mo
stra che gli uomini hanno 
esaurito lutti i loro argomenti, 
e che ora tocca alle donne. La 
crisi della polilica può essere 
vista come esito del frenetico 
modo maschile di dedicarcisi. 
Una donna che deve pensare 
anche alla vita privala conser
va quel tanto di distacco che 
evita di entrare a corpo morto 
nel vortice degli affari, Anche 
sporchi, come si è vislo, E svol
ta è anche il nuovo rapporto 
tra l'uomo e la donna. Non più 
"macho", non più "cucciolo" 
come piaceva alle femministe 
anni settanta, ma un uomo au
tentico e disponibile al dialo
go». 

Miracolo della congiunzio
ne Urano - Nettuno? Gli astro
logi mettono le mani avanti: «la 
ripresa - dicono - arriverà a 
panire dal 1997. quando an
che Giove darà il suo tocco po
sitivo all'attuale congiunzio
ne». 

Tramonta la «firma» rampante, natura e salute le chiavi del successo 

I prodotti boom degli anni 90 
«Cuore» trionfò sulle Timberland 
La Repubblica abdica in favore di Cuore. I..a nuova li
nea dei mobili è quella di Ikea. 11 passo dei tempi è 
segnato dalle Reebok e non più dalle Timberland. 1 
nuovi boom degli anni Novanta analizzati da un li
bro dell'editore Sperling & Kupfer. Abruzzese: «Do
po la cultura industriale dell'immagine è tempo di 
ecologia tra individuo e prodotto, l'offerta diventa 
naturale. In senso etico ma anche estetico». 

GIANLUCA LO VETRO 

Wm MII.ANO. Ieri il quotidiano 
Ui Republiliai, oggi il settima
nale di satira Cuori: All'epoca 
dell'edonismo reaganiano i 
casalinghi-scultura di -Alessi.e 
le "Timberland». in tempi di 
Tangentopoli, i mobili rispar-
miosi di «Ikea» e le calzature 
sportive «Reebok". Non sono 
soltanto gli sviluppi dell'in
chiesta Mani pulite ad avere 
aperto un baratro tra gli anni 
Ottanta e gli anni Novanta 
Simmetricamente al «generale» 
storico-politico, nel "particola
re» dei consumi il trapasso da 
un decennio all'altro coincide 
con una profonda mutazione 
dei gusti collettivi. l.o dimostra 
eloquentemente il volume / 
nuovi boom edito da Sperling 
& Kupfer. Nel saggio con pre
lazione di Alberto Abruzzese 
quattro sociologi analizzano il 
successo dei dieci prodotti 
chiave degli anni Novanta, i 
cosmetici ecologici «Body 
Shop-, il settimanale Cuore, i 

prodotti della latteria «Scalda
sele», la bevanda energetica 
«Gatorade», il mobilificio 
•Ikea», la moda di «Max and 
Co», il walk-man infantile «My-
ferst Sony», le calzature "Ree
bok», gli orologi «Seclor» e gli 
abiti «Tasmania!!» 

Qualche anno fa gli autori 
dello studio, Linda Gobbi. 
Francesco Morace, Roberto 
Brognara e Fabrizio Valente, 
avevano condotto un'opera
zione analoga sui boom degli 
anni Ottanta. Così, dal parago
ne dei due lavori, emerge quel
lo che Abruzzese definisce. -Il 
passaggio dalla dimensione 
industriale fondata sulla visibi
lità dell'immagine a quella 
posl-industrialc che sperimen
ta altri linguaggi all'insegna 
dell'ecologia Ira individuo e 
prodotto». Oggi, inlalti, la mer
ce non si distingue più per il 
grande nome di chi la firma e 
soprattutto non rappresenta 
più se slessa. Semmai, riflette 

l'immagine poliedrica del con
sumatore: un individuo più 
maturo, ergo autonomo e sicu
ro nelle scelte. Cosa preferisce 
questo nuovo uomo? «Se negli 
anni Ottanta i target erano sta
bilizzati - si legge nel libro / 
nuoti/' boom - oggi sono im
prevedibili, scegliendo, domi
nano il prodotto anziché esser
ne dominati». Cosi, il consu
matore ha «N dimensioni», è 
«poligamo nelle sue preferen
ze» e non si muove più in una 
direzione ma «procede obli
quamente come il cavallo nel 
gioco degli scacchi». Di questa 
scacchiera alcune parti resta
no nere, oscure in senso reale 
e Ulto in quanto legale alla sfe
ra del personale, Le caselle 
chiare invece sono i cardini 
cumuni e noti della nuova do
manda, riconducibili a valori 
per lo più sociali come l'ecolo
gia, la resistenza umana, la tra
sparenza etica, la semplicità 
estetici!, l'avventura e la tecno
logia amichevole. 

Ecco dunque spiegato il 
successo del settimanale Cuo
re che passa attraverso molti 
punti fermi della scacchiera di 
cui sopra1 il nuovo bisogno di 
resistenza umana, l'interclassi-
smo comico e il linguaggio ag
gregante. Ormai, dai .sermoni 
dei politici alla tecnologia de
gli elettrodomestici, le compli
cazioni inutili da azzeccagar
bugli che sembrano sempre 

occultare qualche inganno, 
sono inesorabilmente boccia
te. Tanto basta a motivare il 
gradimento di «Myferst Sony»: 
un prodotto in cui l'alta fedeltà 
semplificata diventa amica 
dell'uomo e non avversaria in
comprensibile per gergo e uso. 
Crollati i castelli in aria degli 
artifici resta spazio solo perva-
lori sani, concreti e reali Per 
esempio, il benessere fisico 
che chiama in causa lo sport 
con prodotli specializzali quali 
il «Gatorade» e le calzature 
«Reebok» Ad incentivare la do
manda sportiva c'è anche un 
desiderio di luga dalle metro
poli inquinate sotto lutti i profi
li che spinge addirittura verso 
l'avventura. Ed ecco 11 il segre
to del successo del nuovo oro
logio «Seclor». Insomma, natu
ra, naturalismo e naturalezza 
sembrano i dogmi imprescin
dibili d'-l ncoconsumismo. 
Non a caso, nella moda fun
zionano prodotti semplici e di 
qualità come l'abbigliamento 
•Tasmanian». I*i sovrastruttura 
della firma? È premiarne quan
do garantisce il massimo servi
zio al cliente come «Max and 
Co». Lo conferma anche il suc
cesso di «Ikea» col suo design 
essenziale dal vantaggioso 
rapporto qualità-prezzo. Mora
le: i trucchi non convincono 
più persino nel campo della 
cosmesi dove i prodotti del 
momento sono quelli ecologi
ci del «Body Shop». 

Cgil-Scuola 
e il blocco 
del pubblico 
impiego 

M Siamo alle solite. Cam
biano i governi ma sono 
sempre i lavoratori a pagare 
i costi della crisi. Il governo 
Ciampi sembrerebbe inten
zionato a bloccare i contratti 
del pubblico impiego per 
lutto il 199-1 Una domanda 
mi senio di fare all'ex gover
natore della Banca d'Italia, e 
cioè se con la privatizzazio
ne del rapporto di lavoro del 
pubblico impiego è lecito 
usare il potere pubblico per 
rinviare la contrattazione dei 
dipendenti pubblici. Se do
vesse trascorrere un altro 
anno senza aumenti salaria
li (sarebbero sci gli anni tra
scorsi dall'ultimo accordo 
contrattuale), e senza alcun 
intervento di reale riforma 
dell'amministrazione statale 
centrale e periferica, sarà 
ben difficile migliorare l'effi
cacia del nostro sistema 
scolastico. E a Trentin mi 
viene di chiedere se non sia 
il caso di prevenlivare fin 
d'ora una grande e incisiva 
mobilitazione entro il 15 giu
gno, prima che tutti i giochi 
siano fatti (Finanziaria '94 
nel prossimo mese di lu
glio) . Sarà compito della se
greteria nazionale della Cgil-
Scuola proporre al prossimo 
direttivo nazionale del 26 e 
27 maggio, una prima mobi
litazione (assemblee, scio
peri brevi, manifestazioni lo
cali con l'utenza, ecc.). da 
concludere con la grande 
iniziativa di giugno. Il tempo 
dei convegni è finito: è ora 
che il sindacalo tomi a svol
gere la sua primana funzio
ne (fare i contratti e miglio
rare le condizioni di vita dei 
lavoratori). È auspicabile 
che nelle varie realtà territo
riali i lavoratori convochino 
con i sindacati o in modo 
autonomo, prime iniziative 
di risposta contro l'arrogan
za governativa. 

Massimo Tegolini 
Centro nazionale Cgil-Scuola 

«Il ministro 
Cassese 
vuole "punire" 
i precari PA?» 

• i Vogliamo fare alcune 
considerazioni in mento alle 
affermazioni apparse sull'U
nità e sul Messaggero del 20 
maggio scorso, da parte del 
ministro della Funzione 
pubblica, Sabino Cassese il 
quale, tra l'altro, ha parlato 
delle «122.600 assunzioni 
precarie nella pubblica am
ministrazione che fanno na
scere un problema di effi
cienza e di giustizia. Se chie
diamo servizi efficienti - ha 
aggiunto - bisogna poler 
mettere le persone giuste al 
posto giusto. Per fare questo 
ci vogliono i concorsi». Poi. 
su l'Unità, aggiunge che per 
i lavoratori entrati a vario ti
tolo nella pubblica ammini
strazione, vale l'art. 97 della 
Costituzione che sancisce 
che vi si entra per concorso, 
che deve essere aperto a tut
ti. Innanzitutto vogliamo co
gliere l'occasione per condi
videre pienamente le affer
mazioni di ministro, se que
ste facessero leva su presup
posti reali e veritieri. Ma il 
problema è proprio qui: le 
affermazioni di Cassese non 
tengono conio di quel per
sonale non di ruolo, assunto 
a tempo determinato presso 
varie amministrazioni con 
qualifiche funzionali medio 
alte, il quale è stalo immes
so in servizio previo il supe
ramento di prove d'esame 
scntte e di rigide selezioni 
per titoli (vedi legge 554/88 
eD.P.R. 127/89)'. Non solo 
questo personale molto 
spesso è in possesso di titoli 
di studio ed esperienze lavo
rative pregresse, di gran lun
ga sproporzionati ed ecce
denti, rispetto alle mansioni 
efiettivamente svolle nel
l'ambito delle singole ammi
nistrazioni. Al ministro Cas
sese vogliamo ricordare che 
l'inefficienza è un male anti
co della pubblica ammini
strazione, ed è tropjxj facile 
trovare il capro espiatorio in 
un gruppo ristretto di dipen
denti pubblici che. a rigor di 
logica meriterebbero più di 

lauti altri, che sono, invece, 
espressione della lottizza
zione e dei concorsi mani
polali, di ncoprire determi
nati ruoli e funzioni nell'am
bito della P.A.. consideran
do, tra l'altro, il latto che in 
numerosi uffici pubblici è 
proprio il personale non di 
ruolo a sostenere il maggior 
carico di lavoro, consenten
do il normale funzionamen
to degli stessi. Il nostro augu
rio è che, per il futuro, l'opi
nione pubblica venga cor
rettamente informata sulle 
reali cause dell'inefficienza 
del settore pubblico e non 
venga aizzala contro cate
gorie di lavoratori che già 
operano in condizioni di 
profondo disagio. 

Lettera Annata 
di dipendenti non di ruolo 

del ministero dei LLPP. 
direzione generale 

della difesa del suolo 

Precisazioni 
dell'IRPS 

M In relazione alle noli-
zie divulgatedalla slampa e 
dalle reti tv nazionali, relati
ve al sig. Leonardo Pascucci 
Pepi, ed alle vicende giudi-
ziane che lo hanno interes
salo, l'IRPS (Industrie riunite 
del panforte di Siena), lito
lare dei marchi Pepi. Sapori 
e Parenti, chiede la cortese 
pubblicazione delle seguen
ti precisazioni: I ) La «Pepi», 
già Spa fino all'aprile 1982, 
non è mai stata dichiarata 
fallita e non è mai stata ac
quistata in seguito al falli
mento. Il fallimento al quale 
si riferiscono le notizie ripor
tale dalla stampa riguarda
no altre imprese evidente
mente col legate al sig. Leo
nardo Pascucci Pepi. 2) Si 
precisa che la Pepi lu ceduta 
all'inizio degli Anni '70 dagli 
allora titolari famiglia Pepi, 
alla Parugma Spa. A sua vol
ta la Buitoni Perugina cedet
te il pacchetto azionario del
la Pepi alla 1RPS nel 1980. 
Da tale data pertanto il mar
chio Pepi fa parte integrante 
della IRPS in seno alla quale 
ha operato e opera con pro
fessionalità e serietà senza 
mai incorrere in problemi 
giudiziari. 3) Si precisa, infi
ne, che il sig. Leonardo Pa
scucci Pepi non ha avuto 
mai nulla a che spartire con 
IRPS. e i riferimenti della 
stampa relativi alla di lui in
tenzione di finanziare degli 
stabilimenti, nulla hanno a 
che vedere con l'attività im
prenditoriale della Pepi. 

Eleonora Pellegrini 
de Vera 

Un suggerimento 
a proposito 
di medicinali 
non scaduti 

M Caro direttore, 
tramile l'Unità desidero 

suggerire al ministro della 
Sanità di dare la possibilità a 
coloro che per diversi moti
vi, hanno delle medicine 
non scadute di consegnarle 
agli ospedali (reparto far
macia) ed eventualmente 
farne uso. Se ciò non avvie
ne alla scadenza finiranno 
nei cestini dei rifiuti. Sareb
be un grande spreco se non 
si cercasse di riciclarle come 
da me suggerito, e tutlociò a 
vantaggio del nsparmio. 

Giovanni Laganà 
Napoli 

Armani non ha 
sottoscrìtto 
il manifesto 
della Vanoni 

IMI Egregio direttore, 
con riferimento all'artico

lo di Paola Rizzi, apparso sul 
suo giornale il 19 maggio 
scorso, desidero comunica
re che il signor Armani non 
ha mai sottoscritto il manife
sto politico di cui è promo-
tnec la signora Omelia Va
noni, alla cui proposta anzi 
è stato inviato un gentile ma 
chiaro rifiuto. 

Rosanna Armani 


